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Alle FNP-CISL Regionali 

Alle FNP-Cisl Territoriali  

Al Coordinamento Donne FNP-CISL 

                              - Loro Sedi- - 

 

Roma 10 gennaio  2020 

Circolare 10/MC/ldd 

Oggetto: Legge di bilancio 2020- Fisco  

 

Il 30 dicembre 2019 è stata pubblicata, sulla GU Serie Generale n.304 - Suppl. 

Ordinario n. 45, la Legge di bilancio per il 2020, Legge n. 160/2019, recante 

“Bilancio di previsione dello Stato per l'anno finanziario 2020 e bilancio pluriennale 

per il triennio 2020-2022”, entrata in vigore il 1° gennaio u.s..  

Di seguito, le principali disposizioni di carattere fiscale e tariffario. 

 

Art.1 

 

c. 2 e 3- Clausole di salvaguardia Iva e accise 

Vengono bloccati gli aumenti delle aliquote Iva per il 2019 (sterilizzazione clausole 

di salvaguardia) e rimodulati gli aumenti per gli anni successivi. Rimodulate anche 

la misura delle entrate attese dall’incremento delle accise sui carburanti. 

 

c. 6- Cedolare secca per contratti a canone concordato 

Viene resa permanente la riduzione al 10% dell’aliquota della cedolare secca sui 

canoni derivanti dai contratti di locazione di immobili ad uso abitativo a canone 

concordato nei comuni ad alta densità abitativa. 
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c. 7- Fondo per la riduzione del carico fiscale sui lavoratori dipendenti 

Nello stato di previsione del Ministero dell’economia e delle finanze è istituito il 

«Fondo per la riduzione del carico fiscale sui lavoratori dipendenti», con una 

dotazione pari a 3 miliardi di euro per il 2020 e a 5 miliardi di euro annui a decorrere 

dal 2021. Con appositi provvedimenti normativi si provvederà a dare attuazione 

agli interventi previsti. 

 

c. 70 e 176- Abrogazione sconto in fattura per gli interventi di riqualificazione 

energetica e antisismica 

Il meccanismo dello sconto in fattura in luogo della detrazione spettante è 

applicabile soltanto agli interventi di ristrutturazione importante di primo livello, per 

le parti comuni degli edifici condominiali, con un importo dei lavori pari almeno a 

200.000 euro. Non è più applicabile agli interventi di riqualificazione energetica e 

antisismica e per l’installazione di impianti fotovoltaici. 

 

c. 118- Monitoraggio strutturale degli immobili 

Con lo scopo di incrementare il livello di sicurezza degli immobili, è riconosciuto un 

credito ai fini dell’imposta sul reddito, per le spese documentate relative 

all’acquisizione e predisposizione dei sistemi di monitoraggio strutturale continuo 

nel limite massimo complessivo di 1,5 milioni di euro per ciascuno degli anni 2020 e 

2021. Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, da adottare entro 

90 giorni dalla data di entrata in vigore della presente legge, sono definiti i criteri e 

le procedure per l’accesso a tale beneficio e per il suo recupero in caso di 

illegittimo utilizzo, nonché le ulteriori disposizioni ai fini del contenimento della spesa 

complessiva entro i limiti di cui sopra. 

 

c. 175-Bonus ristrutturazioni, ecobonus e bonus mobili 

Prorogate fino al 31 dicembre 2020, nella misura vigente nel 2019, le detrazioni per 

le spese relative a lavori di recupero edilizio, a interventi di efficienza energetica e 

all’acquisto di mobili e di grandi elettrodomestici destinati all’arredo di immobili 

ristrutturati. 

 

 



 

 

c. da 177 a 179- Sport bonus 

Anche nel 2020 si applica la disciplina che riconosce un credito d’imposta del 65% 

per le erogazioni liberali effettuate da persone fisiche, enti non commerciali e 

soggetti titolari di reddito d’impresa e destinate a interventi di manutenzione e 

restauro di impianti sportivi pubblici e alla realizzazione di nuove strutture sportive 

pubbliche. 

 

c. 183- Redditi terreni dei coltivatori diretti e degli imprenditori agricoli professionali 

Per il 2020, viene confermata l’esenzione Irpef per i redditi dominicali e agrari dei 

terreni dichiarati da coltivatori diretti e imprenditori agricoli professionali iscritti nella 

previdenza agricola. Per il 2021, i redditi dominicali e agrari dei soggetti indicati, 

iscritti nella previdenza agricola, concorreranno alla formazione della base 

imponibile ai fini dell’Irpef nella misura del 50%. 

 

c. da 219 a 224- Bonus facciate 

Viene introdotta una detrazione dall’imposta lorda pari al 90% per le spese 

documentate, sostenute nell’anno 2020, relative agli interventi, inclusi quelli di sola 

pulitura o tinteggiatura esterna, finalizzati al recupero o restauro della facciata 

esterna degli edifici esistenti ubicati in zona A o B ai sensi del decreto del Ministro 

dei lavori pubblici n. 1444/1968 (centri storici e parti già urbanizzate, anche se 

edificate in parte). Nell’ipotesi in cui i lavori di rifacimento della facciata, ove non 

siano di sola pulitura o tinteggiatura esterna, riguardino interventi influenti dal 

punto di vista termico o interessino oltre il 10% dell’intonaco della superficie 

disperdente lorda complessiva dell’edificio, gli interventi devono soddisfare i 

requisiti di cui al decreto del Mise 26 giugno 2015, e, con riguardo ai valori di 

trasmittanza termica, i requisiti di cui alla tabella 2 dell’allegato B al decreto del 

Mise 11 marzo 2008.   

Ferme restando le agevolazioni già previste dalla legislazione vigente in materia 

edilizia e di riqualificazione energetica, sono ammessi a tale beneficio 

esclusivamente gli interventi sulle strutture opache della facciata, su balconi o su 

ornamenti e fregi. La detrazione va ripartita in dieci quote annuali costanti e di pari 

importo nell’anno di sostenimento delle spese e in quelli successivi.  



 

 

 

c. da 288 a 290- Incentivo all’utilizzo di strumenti di pagamento elettronici 

Viene stanziato su apposito fondo di importo annuo di euro 3 miliardi per gli anni 

2021 e 2022 per l'attribuzione di rimborsi in denaro a favore di soggetti che fanno 

uso di strumenti di pagamento elettronici. Nello specifico, le persone fisiche 

maggiorenni residenti nel territorio dello Stato, che, fuori dall’esercizio di attività 

d’impresa, arte o professione, effettueranno abitualmente acquisti con strumenti 

di pagamento elettronici da soggetti che svolgono attività di vendita di beni e di 

prestazione di servizi, avranno diritto ad un rimborso in denaro. Un decreto del 

Ministro dell’economia e delle finanze, sentito il Garante per la protezione dei dati 

personali, da adottare entro il 30 aprile 2020, stabilirà le condizioni e le modalità 

attuative della disposizione, inclusi le forme di adesione volontaria e i criteri per 

l’attribuzione del rimborso, anche in relazione ai volumi ed alla frequenza degli 

acquisti, e individuerà gli strumenti di pagamento elettronici e le attività rilevanti ai 

fini dell’attribuzione del rimborso, nei limiti dello stanziamento del fondo. 

 

c. da 291 a 295- Tutela degli utenti da errata fatturazione per l'erogazione luce, gas 

e acqua e per la fornitura di servizi telefonici, televisivi e internet 

I gestori di servizi di pubblica utilità e gli operatori di telefonia, di reti televisive e di 

comunicazioni elettroniche hanno l’obbligo di trasmettere agli utenti le 

comunicazioni con cui si contestano, in modo chiaro e dettagliato, gli eventuali 

mancati pagamenti di fatture e si comunica la sospensione delle forniture in caso 

di mancata regolarizzazione, con adeguato preavviso, non inferiore a 40 giorni, 

tramite raccomandata con avviso di ricevimento. 

A decorrere dal 2020, nei contratti di fornitura di energia elettrica, gas e servizio 

idrico nonché di fornitura nei servizi di comunicazione elettronica disciplinati dal 

codice di cui al Dlgs n. 259/2003, in caso di emissione di fatture a debito in relazione 

alle quali sia accertata dall’autorità competente o debitamente documentata 

mediante apposita dichiarazione, presentata autonomamente anche con 

modalità telematiche, l’illegittimità della condotta del gestore e dell’operatore 

interessato, per violazioni relative alle modalità di rilevazione dei consumi, di 

esecuzione dei conguagli o di fatturazione nonché per addebiti di spese non 



 

 

giustificate e di costi per consumi, servizi o beni non dovuti, l’utente ha diritto ad 

ottenere, oltre al rimborso delle somme eventualmente versate, anche il 

pagamento di una penale pari al 10% dell’ammontare contestato e non dovuto 

e, comunque, per un importo non inferiore a 100 euro. 

Il gestore o l’operatore interessato deve provvedere al rimborso delle somme 

indebitamente percepite o comunque ingiustificatamente addebitate e al 

pagamento della penale attraverso, a scelta dell’utente, lo storno nelle 

fatturazioni successive o un apposito versamento, entro un termine in ogni caso 

non superiore a 15 giorni dall’accertamento o dal riscontro positivo alla 

dichiarazione autonomamente trasmessa dall’utente. 

Nei contratti di fornitura dei servizi di comunicazione elettronica, il diritto al 

corrispettivo si prescrive in 2 anni. 

In caso di emissione di fatture a debito nei riguardi del consumatore per conguagli 

riferiti a periodi maggiori di due anni, qualora l’Autorità garante della concorrenza 

e del mercato abbia aperto un procedimento per l’accertamento di violazioni del 

codice del consumo (Dlgs n. 206/2005), relative alle modalità di esecuzione dei 

conguagli e di fatturazione adottate dall’operatore interessato, l’utente che ha 

presentato un reclamo riguardante il conguaglio, nelle forme previste dall’Autorità 

per le garanzie nelle comunicazioni, ha diritto alla sospensione del pagamento 

finché non sia stata verificata la legittimità della condotta dell’operatore. 

L’operatore deve comunicare all’utente l’avvio del procedimento e informarlo dei 

conseguenti diritti. All’esito della verifica, è in ogni caso diritto dell’utente ottenere 

il rimborso dei pagamenti effettuati a titolo di indebito conguaglio, entro un 

termine in ogni caso non superiore a 3 mesi. 

Viene abrogata la misura per cui le disposizioni a tutela dei consumatori in materia 

di fatturazione a conguaglio per l'erogazione di energia elettrica, gas e servizi idrici 

non si applicano qualora la mancata o erronea rilevazione dei dati di consumo 

derivi da responsabilità accertata dell'utente. 

 

c. 346 e 347- Detrazione per lo studio e la pratica della musica 

Viene istituita dal 2021 una detrazione Irpef del 19% per le spese sostenute, anche 

nell'interesse dei familiari fiscalmente a carico, per un importo non superiore a 

1.000 euro, da contribuenti con reddito complessivo non superiore a 36.000 euro 



 

 

per l’iscrizione annuale e l’abbonamento per lo studio e la pratica della musica di 

ragazzi tra i 5 e i 18 anni a conservatori di musica, istituzioni di alta formazione 

artistica, musicale e coreutica (AFAM) legalmente riconosciute, scuole di musica 

iscritte nei registri regionali nonché cori, bande, e scuole di musica riconosciuti da 

una pubblica amministrazione. 

 

c. 355 e 356- Esenzione canone tv over75 

A decorrere dall’anno 2020, per i soggetti di età pari o superiore a 75 anni e con 

un reddito proprio e del coniuge non superiore complessivamente a euro 8.000 

annui (che dal 2020 diventa strutturale) non conviventi con altri soggetti titolari di 

un reddito proprio, fatta eccezione per collaboratori domestici, colf e badanti, è 

abolito il pagamento del canone di abbonamento alle radioaudizioni 

esclusivamente per l’apparecchio televisivo ubicato nel luogo di residenza.  

Per l’abuso è irrogata una sanzione amministrativa, in aggiunta al canone dovuto 

e agli interessi di mora, d’importo compreso tra euro 500 ed euro 2.000 per 

ciascuna annualità evasa. 

 

c. 361-Detrazione per spese veterinarie 

Viene aumentato a 500 euro (limitatamente alla parte eccedente i 129,11 euro) 

l’importo massimo detraibile delle spese veterinarie sostenute per la cura di animali 

legalmente detenuti a scopo di compagnia o per la pratica sportiva. 

 

c. 629- Diminuzione della detraibilità degli oneri in base al reddito 

Viene ridotto il grado di detraibilità dall'imposta lorda sui redditi degli oneri detraibili 

ai sensi dell'articolo 15 del TUIR per i contribuenti con reddito complessivo, al netto 

di quello relativo all'abitazione principale e alle relative pertinenze, superiore a 

120.000 euro. Rimangono immutati gli importi detraibili per interessi relativi ai prestiti 

e mutui agrari, all'acquisto e alla costruzione dell'abitazione principale e alle spese 

sanitarie (c. 1, lettera c, art. 15 del TUIR di cui al Dpr n. 917/1986). 

 

c. 631-Accisa sui prodotti energetici 

Vengono rimodulate e innalzate le aliquote di accisa specifiche, applicabili ai 

prodotti energetici usati per la produzione di energia elettrica, finalizzate a 



 

 

proteggere l’ambiente dall’emissione di gas responsabili dell’effetto serra e di 

polveri sottili. 

 

c. da 634 a 658- Plastic tax 

Viene istituita l’imposta sul consumo di manufatti in plastica con singolo impiego 

(Macsi) che hanno o sono destinati ad avere funzione di contenimento, 

protezione, manipolazione o consegna di merci o prodotti alimentari, ad 

esclusione dei manufatti compostabili, dei dispositivi medici e dei Macsi adibiti a 

contenere e proteggere preparati medicinali.  

L’imposta è fissata nella misura di 0,45 euro per chilogrammo di materia plastica 

contenuta nei MACSI. 

La disposizione ha effetto dal primo giorno del secondo mese successivo alla data 

di pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del provvedimento del direttore 

dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli che, entro maggio 2020, dovrà stabilire 

le modalità di attuazione della norma. 

 

c. 659 e 660- Tassazione dei tabacchi lavorati e dei prodotti accessori al loro 

consumo 

Vengono aumentate le accise che gravano sui tabacchi lavorati e viene 

introdotta una nuova imposta sui prodotti accessori al consumo dei tabacchi da 

fumo (cartine e filtri per arrotolare le sigarette), in misura pari a 0,0036 euro il pezzo 

contenuto in ciascuna confezione destinata alla vendita al pubblico. 

 

c. da 661 a 676- Sugar tax 

Viene istituita l’imposta sul consumo di bevande analcoliche edulcorate e fissata 

nella misura di 10 euro per ettolitro, per i prodotti finiti, e di 0,25 euro per 

chilogrammo, per i prodotti predisposti ad essere utilizzati previa diluizione. La 

disposizione ha effetto dal primo giorno del secondo mese successivo alla 

pubblicazione nella Gazzetta Ufficiale del decreto del Ministero dell’economia e 

delle finanze, che, entro agosto 2020, dovrà stabilire le modalità attuative della 

norma. 

 



 

 

c. 677- Buoni pasto 

Viene modificato il regime fiscale dei buoni pasto. Nello specifico, se il buono pasto 

è erogato in formato elettronico il limite di esenzione è elevato da 7 a 8 euro, 

mentre se erogato in formato diverso, il limite di esenzione è ridotto da 5,29 a 4 

euro.  

 

c. 679 e 680- Tracciabilità per detrazioni 

Le detrazioni Irpef del 19% per oneri fiscalmente rilevanti spettano a condizione 

che siano sostenuti con versamento bancario o postale o mediante altri sistemi di 

pagamento tracciabili. La disposizione non si applica alle detrazioni spettanti in 

relazione alle spese sostenute per l’acquisto di medicinali e di dispositivi medici, 

nonché alle detrazioni per prestazioni sanitarie rese dalle strutture pubbliche o da 

strutture private accreditate al Servizio sanitario nazionale. 

 

c. da 681 a 686- Analisi di rischio evasione 

Per le attività di analisi del rischio evasione effettuate con all’utilizzo dei dati 

contenuti nell’Archivio dei rapporti finanziari, l’Agenzia delle entrate e la Guardia 

di finanza potranno avvalersi di tecnologie, elaborazioni e interconnessioni con le 

altre banche dati di cui dispongono, allo scopo di individuare criteri di rischio utili 

per far emergere posizioni da controllare e incentivare l’adempimento spontaneo. 

Con decreto del Ministro dell’economia e delle finanze, entro 90 giorni dalla data 

di entrata in vigore della presente legge, sentiti il Garante per la protezione dei 

dati personali e l’Agenzia delle entrate, verranno definiti i diritti da limitare e le 

modalità di esercizio degli stessi e delle relative misure di garanzia. 

 

c. 693 e 694- Rivalutazione terreni e partecipazioni 

Prevista la riapertura della rivalutazione, entro il 30 giugno 2020, di terreni e 

partecipazioni posseduti alla data del 1° gennaio 2020, a fronte del pagamento di 

un’imposta sostitutiva a unica aliquota, pari a 11%.  

 

 

 

 



 

 

c. 695- Plusvalenze immobiliari 

L’imposta sostitutiva applicabile alle plusvalenze realizzate in caso di cessione a 

titolo oneroso di beni immobili acquistati o costruiti da non più di cinque anni viene 

aumentata dal 20 al 26%. 

 

c. da 731 a 735 - Prelievo erariale sugli apparecchi da intrattenimento e sulle 

vincite 

Viene aumentato il prelievo erariale unico sulle new slot e su quelli facenti parte 

della rete telematica che si attivano esclusivamente in presenza di un 

collegamento ad un sistema di elaborazione della rete stessa. Viene ridotta la 

percentuale delle somme giocate destinata alle vincite (payout). Inoltre, vengono 

aumentati al 20% sia il prelievo sulle vincite eccedenti i 200 euro (a decorrere dal 

15 gennaio 2020) sia il diritto sulla parte della vincita eccedente i 500 euro (a 

decorrere dal 1° marzo 2020). 

 

c. da 738 a 783-Unificazione Imu e Tasi 

Viene riformato l’assetto dell’imposizione immobiliare locale, unificando le due 

vigenti forme di prelievo (l’Imposta comunale sugli immobili, IMU e il Tributo per i 

servizi indivisibili, TASI). Difatti, dal 2020 scompare la Tasi ed è prevista una sola 

forma di prelievo patrimoniale immobiliare che ricalca le regole dell’Imu. 

L’aliquota di base è fissata allo 0,86% e può essere manovrata dai comuni a 

determinate condizioni. 

 

 

 

 

Cordiali saluti 

                                                                     Patrizia Volponi 

(Componente Comitato di Reggenza) 


